
PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

AREA DIREZIONE OPERATIVA
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

UFFICIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

N. proposta 904 - 025 del 16/04/2020  

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

Oggetto: RINNOVO DELLA CONCESSIONE DI UTLIZZO DI ACQUE MINERALI E 
TERMALI RILASCIATA ALLA SOCIETÀ FONS SALUTIS TERME DI AGLIANO S.R.L., 
CON SEDE LEGALE IN VIA ALLE FONTANE 119 AD AGLIANO TERME (AT)

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
 con Determinazione del Dirigente del Servizio Ambiente della Provincia di Asti n. 3769 del 29 luglio 

2010 è stata rinnovata la Concessione mineraria denominata “Fons Salutis”, sita nel Comune di Agliano 
Terme (AT), avente scadenza il 31 dicembre 2019;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Ambiente della Provincia di Asti n. 3944 del 13 agosto 
2011 è stata parzialmente modificata, ai punti n. 19) e 20), la Determinazione del Dirigente del Servizio 
Ambiente della Provincia di Asti n. 3769 del 29 luglio 2010 sopra richiamata;

 con Determinazione Dirigenziale n. 5752 del 21/11/2011 la Provincia di Asti ha concesso alla società 
Fons Salutis Terme di Agliano S.r.l. la proroga al 31 dicembre 2012 per la presentazione di quanto 
previsto dal punto n. 6) della succitata Determinazione n. 3769 del 29 luglio 2010 nel rispetto dei punti 
n. 4) e 5) della sopra richiamata Determinazione;

VISTA la domanda presentata allo Sportello Unico Sportello Unico “Valtiglione e dintorni” prot. n. 5526 del 
02/12/2019 (trasmessa dal SUAP alla Provincia di Asti con nota prot. n. 5537 del 2 dicembre 2019) con cui 
la Società Fons Salutis Terme di Agliano S.r.l. ha chiesto il rinnovo della concessione denominata “Fons 
Salutis” per lo sfruttamento di acqua minerale dalle sorgenti Fons Salutis 1 e Fons Salutis 2 in Comune di 
Agliano Terme (AT);

DATO ATTO che con nota prot. n. 26649 del 9/12/2019 l’ufficio SIAP provinciale ha trasmesso l’avvio del 
procedimento con contestuale convocazione della conferenza dei servizi asincrona;



VISTO che non sono pervenute osservazioni o richieste di chiarimenti e/o integrazioni nel termine assegnato 
agli Enti con la nota di cui sopra;

VISTE le integrazioni richieste dalla Provincia di Asti con nota prot. n. 4050 del 25 febbraio 2020 e 
presentate dal proponente tramite lo Sportello unico in data 19 marzo 2020;

VISTI:

 il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i.: "Norme in materia ambientale" e ss. mm. e ii..

 la normativa comunitaria applicabile;

 la normativa nazionale e regionale relativa al conferimento di funzioni alle Province, ed in particolare:

 il R.D. n. 1443 del 29/07/1927;

 il D.P.R. n. 128/1959 del 09/04/1959;

 il D.Lgs. n. 624/96 del 25/11/1996;

 la L.R. n. 25 del 12/07/1994;

 la L.R. n. 44 del 26/04/2000;

 la L.R. n. 23/2015;

CONSIDERATO che l’Amministrazione Provinciale di Asti deve provvedere alla registrazione dell’atto di 
concessione presso l’Ufficio del Registro di giurisdizione;

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 s.m.i.,

VISTE le disposizioni vigenti

D E T E R M I N A

 di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;

 di concedere alla società Fons Salutis Terme di Agliano S.r.l. il rinnovo della concessione 
denominata “Fons Salutis” per l’utilizzo di acque minerali e termali per la durata di anni 10 
(scadenza 31 dicembre 2029);

 l’area della Concessione mineraria è di ettari 216 (duecentosedici/00) come risulta dalla Perizia 
tecnica asseverata del 2 febbraio 2000 di ricognizione e delimitazione della Concessione per 
acque minerali denominata “Fons Salutis” in Comune di Agliano Terme, costituente l’Allegato 
A della Determinazione n. 222 del 20 giugno 2000 della Regione Piemonte Direzione Turismo 
Sport Parchi; con la medesima perizia vengono individuate le aree di protezione e le pertinenze 
minerarie;

 nell’ambito della concessione mineraria sono individuate le aree di protezione assoluta e di 
salvaguardia previste dalla L.R. 25/94 ed indicate sulla planimetria allegata all’istanza di rinnovo 
(v. Figg. 8 e 9 riportate nella Relazione geoidrologioca allegata all’istanza presentatav il 
2/12/2019);

 nelle aree individuate al punto di cui sopra dovranno essere rispettate le condizioni previste 
all’art.18 della L.R.25/94;



 di disporre che il Concessionario presenti, entro 15 giorni dal rilascio del presente 
provvedimento, la Denuncia di esercizio all'Amministrazione Comunale in cui è ubicata la 
Concessione mineraria ed alla Regione Piemonte Polizia Mineraria Acque Minerali e Termali ai 
sensi degli articoli 6 e 28 del D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128, così come modificati dall'art. 20 
commi 1, 11 e 14 del D. Lgs. 25 novembre 1996, n. 624. Inoltre, in allegato alla su indicata 
Denuncia di esercizio, il datore di lavoro dovrà inviare alla Regione Piemonte Polizia Mineraria 
Acque Minerali e Termali il “Documento di Sicurezza e Salute” (D.S.S.) di cui all'art. 6 del 
D.Lgs. 624/1996. In caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori 
autonomi, o comunque quando nello stesso luogo di lavoro sono presenti lavoratori di più 
imprese, i titolari devono provvedere a quanto disposto dall'art. 9 del citato D.Lgs 624/1996 ed a 
predisporre un “Documento di Sicurezza e Salute Coordinato” da trasmettersi anch'esso in 
allegato alla citata Denuncia di esercizio.

 di disporre il rilascio della Concessione mineraria fino al 31 dicembre 2019 per l’attività di 
utilizzo dell’acqua minerale dalle opere di captazione “Fons Salutis I” e “Fons Salutis II”;

 di disporre che le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi nell’esercizio di utilizzo 
dell’acqua minerale dalle opere di captazione “Fons Salutis I” e “Fons Salutis II” siano quelle 
riportate nel determinato del presente provvedimento;

 di disporre, ai sensi dell' Art. 36. (Programma dei lavori) della L.R. 25/94 che la società 
concessionaria presenti entro l'ultimo trimestre di ciascun anno, all'Assessorato regionale 
competente per materia, il programma dei lavori relativo al permesso di ricerca ed alla 
concessione, che ciascun ricercatore o concessionario intende svolgere nell'anno successivo. Il 
Presidente della Giunta regionale può, non oltre il mese di febbraio, disporre varianti al 
programma suddetto. Decorso detto termine, il programma che non abbia dato luogo a rilievi si 
intende approvato. La mancata presentazione del programma dei lavori o l'inosservanza di esso 
costituisce causa di decadenza ai termini dell'articolo 29 della L.R.25/94.

 La società è tenuta a corrispondere:
- alla Provincia di Asti il canone annuo anticipato pari a €. 1.617,54 (cfr. L.R. 25/94, art. 25)  (nonché 
ciascun anno l’importo del canone annuale aggiornato; il versamento dovrà avvenire entro il 31 gennaio 
di ciascun anno) mediante versamento:

- sul c/c bancario presso Cassa di Risparmio di Asti – sportello Centrale 
Tesoreria Enti, Via Brofferio 11, 14100 Asti, IBAN IT 94 S 06085 10316 
000000006109 specificando nella causale del versamento le motivazioni;

- sul c/c presso Poste Italiane intestato a Provincia di Asti servizio tesoreria 
Piazza Alfieri 33 - 14100 ASTI, IBAN IT 05 L 07601 10300 000012520144 
specificando nella causale del versamento le motivazioni;

- alla Regione Piemonte la tassa di concessione regionale pari ad € 999,86 da versare sul c.c.p. 
189100 intestato a Tesoreria Regione Piemonte, tasse Concessioni regionali, P.za Castello 165, Torino, 
la cui ricevuta dovrà essere trasmessa alla Direzione Ambiente, Settore Tutela delle Acque, via Principe 
Amedeo n.17, 10123 Torino;

 La società è tenuta a fornire ai funzionari del Settore regionale di polizia mineraria tutti i mezzi 
necessari per ispezionare i lavori in corso ed a fornire i dati statistici ed ogni altro elemento 
informativo che venga richiesto;

 di disporre che il Concessionario costituisca a favore della Provincia di Asti, in conformità con 
quanto dettato dall’art. 14 comma 3 della L.R. 25/94, garanzie finanziarie il cui importo sia di 
10.000,00 euro (diecimila/00), calcolato stimando gli interventi necessari, idonee a garantire:

- la realizzazione, a tutela della risorsa mineraria, delle opere di sigillatura dei pozzi “Fons Salutis I” e 
“Fons Salutis II” (o interventi alternativi equivalenti) a seguito della cessazione per qualsiasi motivo della 
presente Concessione mineraria;
- l’attuazione di ogni altro intervento sostitutivo che dovesse essere posto in essere dalla Provincia in 
difetto dell’ottemperanza del Concessionario a eventuali richieste per inadempienze rilevate a carico del 
medesimo relativamente al presente provvedimento;



 Le garanzie finanziarie, che dovranno essere aggiornate annualmente sulla base dell’indice 
ISTAT del costo di costruzione di un fabbricato residenziale, dovranno essere prestate con le 
seguenti modalità:

- versamento in contanti;
- deposito di titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito;
- fidejussione bancaria;
- polizza cauzionale assicurativa.

Qualora si optasse per la fidejussione bancaria o la polizza cauzionale assicurativa, la stessa dovrà 
prevedere espressamente le seguenti clausole:
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e che non trova applicazione 
l’art. 1944, secondo comma, del Codice Civile;
la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Provincia di Asti senza necessità 
di preventiva diffida o messa in mora, con il solo rilievo dell’inadempimento;
che l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’assicurato non 
comporta l’inefficacia della garanzia.
Tali garanzie finanziarie, aventi durata pari al presente provvedimento, verranno svincolate dalla 
Provincia di Asti a seguito di un provvedimento specifico;

 Si conferma tutto quant’altro previsto con i precedenti provvedimenti che hanno rilasciato rinnovato 
e modificato la concessione mineraria “Fons Salutis”;

 la Concessione mineraria è accordata senza pregiudizio degli eventuali diritti dei terzi ed è valida nei 
soli riguardi tecnico-minerari, fatte salve le competenze di altri organi ed amministrazioni;

 di notificare il presente atto alla Sig.ra Maria Grazia Argano in qualità di Legale rappresentante 
della società Fons Salutis Terme di Agliano S.r.l.;

 di trasmettere la presente determinazione alla Regione Piemonte Settore Tutela delle Acque ed al 
Comune di Agliano Terme;

 di precisare che il presente provvedimento produrrà i suoi effetti, anche ai fini del legittimo 
inizio e della legittima esecuzione dei lavori e delle attività, soltanto al momento del rilascio del 
provvedimento conclusivo del procedimento unico ai sensi del citato D.P.R. 160/2010; 

 di inviare successivamente il presente provvedimento alla segreteria Generale dell’Ente ai fini 
della pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ottemperanza all’art. 18 del 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi del Personale Provinciale

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte 
nel termine di 60 (sessanta) giorni dall’avvenuta comunicazione.

Il presente provvedimento non comportando spese, non assume rilevanza contabile.

         

Il Dirigente del Servizio Ambiente

               Dott. Angelo Marengo

IL DIRIGENTE    
(Angelo Marengo)

FIRMATO DIGITALMENTE

DETERMINAZIONE N.ro 837 DEL 16/04/2020
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
documento firmato digitalmente da Angelo Marengo.
Asti, 20/04/2020
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